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Lettera della Federazione CGIL-CISL-UIL al ministro del Lavoro 

Le richieste per i disoccupati 
e la cassa integrazione salari 

E' necessario un più esteso ed efficace intervento sindacale e pubblico nella crisi imponendo per tempo le mi
sure che possono evitare sospensioni e licenziamenti - Gli aumenti per l'indennità di disoccupazione e l'integrazione 

Mentre si parla di nuovi aumenti nei listini 

Tra sindacati e Fiat 
oggi prima «verifica» 

sull'accordo d'autunno 
Programmati incontri per tutto il mese - Necessario un confronto 
sui problemi del gruppo e sulla riconversione produttiva - Dichia
razione di Paolo Franco segretario generale della FIOM di Torino 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL. ha inviato una 
lettera al ministro de! Lavo
ro, on. Toros. In cui vengo
no precisate le posizioni del 
sindacato In merito alla esi
genza di una più estesa ga
ranzia del salarlo In caso di 
disocoupazlone o sospensione 
dal lavoro I sindacati pun
tano su alcune precedenze: 
migliorare in generale l'In
dennità di disoccupazione; 
rendere più estesa e vinco
lante, In tutti 1 casi di crisi, 
« la contrattazione preven
tiva in sede aziendale: della 
entità delle riduzioni di ora
rlo, del programmi di ri
strutturazione, dei nuovi in
vestimenti, della mobilita del 
lavoro, della rterualUlcazione 
professionale ». Il tipo di in
tervento attraverso la Cassa 
(integrazione del salari dovrà 
essere, negli Indirizzi e nel
le prestazioni, tendenzial
mente unificato (sia pure 
con gestioni separate) esami
nando l'eventuale estensio
ne al settori del commercio 
e turismo. 

Delle tre vertenze che im
pegnano oggi la generalità 
d«M lavoratori — pensioni, 
scala mobile e trattamenti al 
licenziati e sospesi dal la
voro — quest'ultima è meno 
nota nel suol termini parti
colari benché inolda non me
no delle altre sull'Indirizzo 
della politica economica. La 
crisi economica, di cui le 
crisi di singole aziende sono 
u na manifestazione endemi
ca, non è una fatalità ma 11 
risultato di decisioni lmpren-

Scandaloso 
nelle Marche: 
i de vogliono 
dare miliardi 
dei contadini 

ad enti 
clientelari 

L'assessore ella pubblica 
Istruzione della Regione Mar
che, 11 democristiano Nepl — 
riferisce l'agenzia «Agrlta-
l la» — ha presentato aUa 
giunta il piano per il finan
ziamento dei corsi per la for
mazione professionale. Il 
programma — che dovrà es
sere approvato In questi gior
ni — prevede una spesa di 
quasi 3 miliardi, con un au
mento di quasi un miliardo 
rispetto alla spesa dell'anno 
scorso. 

« I l plano è un raro esem
pio di come non dovrebbe 
essere amministrato il dana
ro pubblico ed è. d'altro can
to, un altrettanto raro esem
plo di amministrazione clien
telare. Nel plano, Infatti, figu
rano ben 48 tra Istituti, par
rocchie, sindacati, fondazioni, 
associazioni, enti, moltissimi 
del quali non si capisce co
sa abbiano a che fare con la 
Istruzione professionale del 
tlavoratori. Ad esemplo, alla 
parrocchia San Camillo di 
Loreto sono stati assegnati 
28 milioni, alla parrocchia Ge
sù Risorto di Fermo 29 mi
lioni, alla parrocchia Santo 
Antonio di San Benedetto 48 
milioni. 8 milioni sono stati 
assegnati agli istituti San Giù-
seppe di Loreto e di San Be
nedetto, entrambi gestiti da 
suore; mentre «Ha Federa
zione enti cattolici (una spe
cie di federazione di parroc
chie) sono stati assegnati ben 
122 milioni. 

«Ma l'assessore Nepl — 
prosegue l'agenzia — ha com
piuto il suo capolavoro asse
gnando addirittura 4S6 milio
ni all'Opera San Filippo Ne
ri (che ha ohlesto il finanzia
mento di 48 corsi). Nepl pe
raltro ha pensato anche a se 
stesso. Infatti ha dato 61 mi
lioni al Centro Italiano fem
minile (CIF), un'organizza
zione che lo ha sempre ap
poggiato. Lo stesso trattamen
to è stato riservato ad altri 
« personaggi » democristlan I. 
Innumerevoli sono gli enti, di 
nessuna consistenza, che si 
sono visti assegnare notevoli 
fondi, come 11 Don Orione 
ohe ha avuto 115 milioni (ben 
105 In più rispetto l'anno 
scorso). 

Anche il trattamento riser
vato ai sindacati lascia mol
to perplessi: al 500 milioni 
assegnati alla CISL corri
spondono, infatti. I 78 della 
UIL e addirittura gli 11 dtlia 
CGIL. 

Va segnalata anche un'al
tra «perla» dell'assessore 
Nepl: gli 11 milioni e mezzo 
assegnati all'Aero Club Mi
lioni che saranno senza dub
bio molto utili ai lavoratori I 

A nome della CGIL. 11 segre
tario nazionale della Peder-
mezzadri. Antonio Bordlerl. 
ha dichiarato fra l'altro ad 
«Agrltalla» che ««11 stanzia
menti previsti nelle Marche 
non solo non rispondono al
le esigenze di un armonico 
sviluppo economico della re
gione, ma favoriscono asso
ciazioni ed Iniziative cliente
lari avulse dal mondo del la
voro ». 

« Noi riteniamo — ha rile
vato Bordlerl — che la giun
ta regionale, respingendo il 
piano, dimostrerà p'.u discer
nimento di quello che ha 
avuto l'assessore Nepl Da 
parte nostra, con le oruaniz 
zazionl sindacali e prole >slo 
nall, predisporremo tutto le 
Iniziative politiche che I! ca
i e richiede » 

ditorUll e politiche che fi
nora sono state poste — in 
teramente o In parte — sulle 
spalle dei lavoratori. Le cri-
i l con 1 licenziamenti e so
spensioni che ne derivano, 
si possono evitare anche 
quando si presentano come 
il punto di arrivo di situa
zioni di logoramento tecno
logico delle aziende, di « er
rori » imprenditoriali o di 
mutamenti nella situazione 
di mercato interna od este
r e dipende dall'esistenza, o 
meno, di un permanente con
trollo — pubblico, sindacalo 
— sulle attività economiche, 
dall'uso che viene fatto delle 
risorse. Nella misura in cui 
questo controllo viene rifiu
tato, da governo e padrona
to, e si arriva al licenzia
menti e alle sospensioni, la 
difesa della continuità del 
salarlo diventa un caposaldo 
essenziale di lotta del lavo
ratori. 

Le richieste presentate dal 
sindacati tendono, ora, a 
creare le condizioni per un 
Intervento ancora più largo 
ed efficace dei lavoratori per 
prevenire licenziamenti e so
spensioni; quindi per pena
lizzare 1 gruppi padronali 
che cercano di far sussidiare 
dallo Stato, a spese del con
tribuente, la propria ineffi
cienza e le manovre politi
che. 

Un primo gruppo di richie
sto riguarda anzitutto la di
soccupazione involontaria. B 
disoccupato ancora oggi ha 
diritto ad una indennità di 
800 lire al giorno e soltanto 
so già occupato e con varie 
limitazioni. Una legge del 
1968, la 1115, prevede per i 
licenziati in seguito a crisi 
azlondale un trattamento spe
ciale « determinato dividen
do rispettivamente per 30 o 
per 28 1 due terzi della retri
buzione di fatto corrispon
dente all'orarlo contrattuale 
ordinarlo ». Nella lettera 1 
sindacati esprimono « per
plessità » su questo istituto 
e chiedono un migliore trat
tamento per tutti l disoccu
pati. 

Infatti per l'Indennità gior
naliera ai disoccupati «or
dinari » nella lettera si chie
de la fissazione a «un tren
tesimo del trattamento mini
mo mensile di pensione», a 
sua volta definito come la 
terza parte del salarlo medio 
dell'Industria. In pratica, co
me per altre forme di sala
rlo previdenziale, si va anche 
in questo caso verso l'aggan
ciamento alla dinamica sala
riale. Lo Stato dovrà costi
tuire un fondo apposito per 
finanziarla. 

Le casse integrazioni gua
dagni attualmente sono di 
quattro tipi: ordinarla e 
straordinaria per l'industria: 

edilizia e cavato:? lapidei ; agri-
coltura. Per 1 settori «costru
zioni » e « agricoltura », dove 
11 problema essenziale è la 
discontinuità del rapporti di 
lavoro, sono state avanzate 
proposte particolari (per 
l'edilizio c'è un progetto di 
legge emendato; per l'agri
coltura 6 aperta una appo
sita vertenza). E' chiaro che 
la soluzione adottata per 
l'industria influenzerà anche 
l'evoluzione del due settori 
dove l'occupazione, più pre
caria, richiede anche forme 
più penetranti di Interven
to a garanzia della continui
tà del salarlo. Nell'industria 
l'obbiettivo dei lavoratori è 
l'unicità del trattamento — 
80% del salario In tutti 1 
casi, in luogo del 66 80% at
tuale — e l'Integrabilità da 

0 a 40 ore settimanali La di
stinzione fra Interazione 
«ordinarla» e «straordina
ria » rimarrà al fini dell'In
tervento pubblico, polche 
debbono essere fissati limiti 
temporali precisi p»r la rior
ganizzazione aziendale, oltre 
1 quali — necessitando misu
re straordlnar'e — anche li 
controllo pubblico deve di
ventare più pressante II sin
dacato Intende accrescere, 
per parte sua. questo con
trollo anche con una prespn-
za determinante nell» com
missioni provinciali che esa
minano le domande dì am
missione alla Cassa integra
zione (prevista In un prowt 
to di l e « e irla predisposto 
dal ministero d»l Lavoro ed 
ora all'esame del T:so-o> La 
contrattazione prevent'va, in 
sede aziendale, fornirà stru
menti di Intervento e anche 
di giudizio ai potere pubbli
co Inoltre I sindacati chie
dono che a carico delle Im
prese siano posti contributi 
proporz'onall s'a alle oslty^n-
ze della Cassa (eh: altri
menti regiitrer-bb-! qu"st'sn-
no 200 miliardi di disavan
zo) chi aarll Int-rventl ri
chiesti, con l'acrriio del lf)"r 
di ogni sa 'ano integrato So
no centlmla. riel resto gli 
accordi sindacali che ponsò 
no una parte del sa'arlo cor 
risposto In caso di senpen-
slon» a carico dell'azienda re-
s-oasablle della crisi anche 
oltre 11 limite de!l'80"„ 
previsto dalla cassa L'Inter
vento dello Stato continuerà. 
Invece, nel casi di straordi
narietà, quando la crisi hi 
prolunga In sesrulto alla at
tuazione di più ampi pro
grammi di rlstruttura/.lon? 

Certo 11 governo dell'Indu
stria e la programmazione so 
no un problema politico ge
nerale 1 lavoratori, Impo 
nrndo 11 pagamento di una 
part" crescente di costi della 
crisi, intendono far matura 
re anche la coscienza 41 
qunnto sin n^cesi-irlo ed ur 
Kent" superare l'anarchia 
dell organizzazione produt 
tivn. 

r. s. 

La vertenza degli elettrici Riprenderanno venerdì prossimo al ministero del Lavoro le tratta
tive per II rinnovo del contratto di lavoro degli elettrici. Intanto 

prosegue l'agitazione della categoria. I sindacati hanno Indett o per II 24 prossimo una manifestazione nazionale a Roma, 
per rivendicare la soluzione della vertenza aperta da mesi 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6 

Domani pomeriggio alle 15 
presso l'unione Industriale di 
Torino la Fiat e la FLM Ini
ziano la prima verifica « glo
bale » prevista dall'accordo 
del 30 novembre. Il confron
to proseguirà per tutto 11 me
se di gennaio, con una selle 
di Incentri già programmati, 
e verterà sui seguenti temi 
« stcckagglo » (cioè giacenza 
di automobili invendute sul 
piazzali) ed eventuali misu
re per contenere la produzio
ne pregrammi produttivi del
la Fiat per 11 mese di feb
braio e previsioni di merca
to per 1 mesi successivi, ri
conversione industriale (in 
particolare per 1 settori dejrli 
autobus, materiale ferroviario 
veicoli industriali, macchine 
utensili), stato di avanzamen
to dei lavori per 1 nuovi sta-
bllimentl o l'ampliamento di 
quelli esistenti nel meridio
ne (Foggia. Grottamlnarda, 
fabbriche pugliesi, Cassino, 
Termoli, Termini Imerese), 
ristrutturazioni nelle officine, 
organici e mobilità della ma
nodopera, uso dello straordi 
narlo, organizzazione de] la
voro, modifica degli ambienti 
di lavoro, inquadramento uni
co, situazione delle filiali. 

SI tratta di un « pacchetto » 
organico di problemi che de
vono essere affrontati con una 
visione globale, respingendo 
Il prevedibile tentativo della 
Fiat di limitare il confronto 

Più di mexzo milione di lavoratori chiamati, entro la fine del mese, ad uno sciopero nazionale 

"SI LOTTA WT¥fSEYTÌRT^TlTASPORTI 
PER AUTOLINEE PUBBLICHE E INVESTIMENTI 
Lo hanno deciso la federazione CGIL-CISL-UIL e le segreterie di categoria — Le gravissime inadempienze del 
governo per la vertenza delle autolinee, i cui dipendenti chiedono il rispetto del contratto siglato due anni or-
sono — Il piano per i trentamila autobus e i f inanziamenti per le Ferrovie dello Stato bloccati ormai da mesi 

Smentita della CEE da Bruxelles 

Nessuna disposizione 
per distruggere frutta 

BRUXELLES. C. 
Un portavoce della commiv 

s.one esecutiva della CEE ha 
smentito questa mattina le no 
tizie apparse « su alcuni gior
nali italiani » circa un ffnan* 
/.lamento CEE dt 40 milioni di 
unita di conto per la distru-
/ one di frutta e legumi in 
Italia 

« Nessuna disposizione comuni
taria — ha detto il portavoce 
— prevede la distruzione dì 
frutta e legumi; ni contrario 
sono i ta t i previsti diversi siste
mi per l'utilizza/.one delle ce* 
cedenze, fra cui la distribuzione 
gratuita a istituzioni ed enti, e 
la trasformazione Industriale» 

In particolare, sui totale del
le peic rit irate dall ' Italia. I'89% 
sarebbe stato utilizzato per la 
trasformazione in alcool. l'8% 
come mangime animalo, il 2"& 
per la d'stnbu/ione gratuita. 
Pl'f" sarebbe «depento». 

* D'altra p irte — ha coni 
mentato .1 portavoce — in una 
situazione di occeden/a di prò 
cHi/ion" di frutta e legumi, non 
si può nò « lorzare » il merca 
to, nò costringere l'.ndustna 
di tuisformaziono a utilizzare 
le eccedenze, nò data l'estrema 
rlcpei ibihta dui piodotlo. diìa 
lare le cpo r t t/n n » 

Venerdì conferenza 
stampa della 

Lega nazionale 
cooperative 

La presidenza della L*?a 
nazionale cooperative e mu
tue ha Indetto per venerdì 10 
alle ore 10.30 una conferen
za stampa su « Impegni del 
movimento cooperativo nel 
1975 » che si terrà nel salone 
della sede centrale (via Guat-
tanl 9) La Leca ha Indetto 
psr il 25 gennaio un'assem
blea nazionale del presidenti 
delle cooperative che, per la 
.sua ampiezza, si svolgerà al 
Palazzo dello Sport (EUR) 
Lo scopo della manifestazione 
e quello di sostenere le mi
sure necessarie a far si che le 
Imprese cooperative possano 
svo'crere In pieno 11 loro ruo
lo poslt'vo nella vita sociale 
ed tconomìcu, specialmente 
In quci 'a fase di crisi, e di 
valorizzare 11 ruo'o dello stru 
mento d! baso dell'autogcstlo 
ne, la società cooperativa. 

Il 7 giugno dello scorso an
no, per la prima volta nella 
storia del movimento sindaca
le Italiano, tutti 1 lavoratori 
del trasporti — oltre mezzo 
milione fra operai, tecnici e 
Impiegati — dettero vita ad 
un grande sciopero naziona
le. Sul tappeto c'erano grossi 
problemi: da quello di rlspon-
dere con la lotta alla tattica 
dilatoria e perditempo del go
verno, che nel confronto con 1 
sindacati evitava di assumere 
Impegni precisi per una vera 
riforma del trasporti; a quel
li più direttamente legati alle 
esigenze delle sìngole catego
rie, alcune delle quali erano In 
attesa, da mesi, del contratto. 

Sono passati sette mesi da 
quello sciopero unitario ma, 
anche se nel frattempo alcuni 
obiettivi rivendicativi (in par
ticolare di categoria), sono 
stati raggiunti, non si può 
certo affermare che sta muta
to 11 segno 1 trasporti conti
nuano a vivere una vita diffi
cile, legata «1 giorno per gior
no, piena di contraddizioni e 
di lacerazioni. E proprio nel 
mesi scorbi la fragilità strut
turale del sistema del traspor
ti — così come l'hanno voluto 
Brandi monopoli dell'auto, del 
la gomma, del cemento —, si 
6 fatta sentire drammatica
mente: basti pensare alle ripe
tute manifestazioni di prote
sta dei pendoWri. al'e grondi 
battaglie regionali contro le 
tariffe, agli scioperi de lavo 
ratorl delle autolinee, del ma
rittimi, del portinll, della gen
te dell'aria D altronde 11 nuo
vo governo — stando alle di-
chla-a/lonl programmatiche 
di Moro, che ha accennato 
ai li asporti solo ner le misure 
tendenti a ridurre le importa 

Riunione a Raggio Emilia indetta dal Comitato regionale del nostro partito 

Iniziative del PCI per superare 
la crisi del formaggio grana 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 0 
Pr-r la prìi.A vn la nella 

'tur.a s jeo.iro di qu-Mo pre 
'X flto prolotto 11 p a m .; ano 
icgglano non remunera, come 
e no'o. sulf clememerile prò 
clullor il ricavo per ogni 11 
tro d. latte conferito e tra 
sformato e ir.laLt: di mo.lo 
l.ilertarc al costo reale, e in 
una misura che prevedibil
mente si agg'rcra Intorno allo 
25 ['re 

SI tratta d1 una realtà a'ia 
q j a e guardano con grande 
preoccupatone le 1 500 latte 
r.e operanti su! territorio de
finito «Isola del tesoro», le 
quali ninno prodotto nel 1971 
eiren eiOOOO quintali di par-
ml<r'ano-rcgi,'!ano senra anco
ra conoscere quinto potianno 
ricavarne quando, fra qual
che mes-* I! FormaTg o •'"idra 
al consume le previsioni so 

! no appunto, di un pesante 
ì defic't, mentre ancora g'ac 

clono Invenduta rilevanti 
J quantità del prodotto 1973. 
I In questa situazione gli spe

culatori o le grosse Industrie 
sguazzano a'..ogmm"nte o 
aziende pr vate hvmo Inlz \ 
to a circi re I produttor Di
che vcnJano II latt- all'ali 
menta/ n ; an/ , r ,h* a.ta 1' i 
.sforma/'eno offrendo p.'ez 
zi allettanti Se questo ten 
t i t \o ave-'e ->uc<evo. le con 
seguenze sarebbero di dup 1 
co vjtno la scomparsa di un 
prodotto tipico e qunliflea'o 
anche all'estero, dal qua e 'a 
economia regionale ha tratto 
ogni anno benefici per centi
naia di miliardi: l'Indeboli
mento del potere contrattua 
le del produttori verso le 
grandi Industrie e le loro 
scelte. 

Sabato scorso 11 problema 
ò stato d'seusso nel corso di 
una riunione svoltasi a Reg 
glo Emilia convocata dal co 
mttato regionale del PCI. 

Le proposte emcn,c dalla 
riunione di Reggio possono es
sere cosi riassunte: rlchle 
sta alla CEE perchè rinunci 
ad aumentare 11 prezzo del 
prodotto, ma decida un «inte
grativo» da assegnare al prò-

( duttori ao. oc at. che non r e-
i scono a r e a ! / / r e un rlca-

,o di 150 Il/c per og.il litio 
di i.itte, rapida sppiovaz.one 

1 da pane de Pa- amento Li
liana della iene che rlcono-

] -ce p"rcona!!là giuridica al-
I le asicela/lonl del produttori, 

In modo che queste possano 
operare 'n moio pregiammo-
to; modlf'ea della legge stata 
le n 512, la quale riconosce 
a. produttori un contributo 
del 5 per cento sul tassi del 
mutui da contrarre p^r la 
stagionatura, contributo oggi 
insufficiente, dati 1 tassi ban
cari già superiori al 18-17%. 

Queste tre richieste fonda
mentali si Inquadrano in una 
proposta complessiva di una 
nuova « strategia centrale » 
nella CEE, alla quale si sol
lecitano provvedimenti orga
nici non più rivolti a soste
nere 1 prezzi, ma — come ha 
illustrato l'assessore Severi 
— ad Intervenire sul costi di 
produzione relativi a conci 
mi, macchinari, crediti di 
esercizio, strutture aziendali 
da ammodernare. 

zlonl di petrolio — non ha 
dato nemmeno la sensazione 
di voler affrontare, in modo 
organico e serio, una questio
ne di così grande importan
za nazionale 

C'è un esemplo chiarissimo 
dell'Inerzia e indifferenza go
vernativa sul tema del tra
sporti: quello relativo alla 
vertenza del dipendenti delle 
autolinee private. Da ormai 
due anni questi lavoratori so
no in attesa del rispetto di 
impegni sottoscritti, dal gover. 
no dì allora, per realizzare la 
graduale pubblicizzazione del
le autolinee e per estendere 
a questa fascia di dipendenti 
11 contratto degli autoferro
tranvieri. La situazione è or-
mal intollerabile ed è stata al 
centro della riunione svoltasi 
nel giorni scorsi fra 1 sinda
cati del trasporti (ferrovieri, 
tranvieri, marittimi, portuali, 
gente dell'aria, trasportatori) 
e la segreteria della federa
zione Cali. CUI. UH. 

E' stato deciso di riprende
re la lotta entro 11 mese (la 
data e i tempi saranno stabi
liti nel prossimi giorni) tutto 
il settore darà vita ad una 
nuova giornata di sciopero na
zionale. Nel comunicato che 
motiva l'Iniziativa si precisa, 
fra l'altro, che II mancato e ri
petutamente mancato rispet
to dell'accordo per le autoli
nee, fa intravedere « la gru 
ve tendenza a considerare non 
più vincolanti e onerativi i 
patti concordati, determinan
do cobi situazioni di precarie
tà decisamente inammissibili 
per l'mtcro movimento smda. 
tale Tale tendenza dei pub
blici poteri, sia centralt che 
pert/ertcl, t vieppiù aggravata 
dalle Inconcludenze che si re
gistrano In tutti t comparti 
dei trasporti nei quali malgra
do l'estiienta dt recenti prov
vedimenti legislativi dt inve
stimenti che già dovrebbero 
operare per le ferrovie, t porti 
e gli aeroporti, non avanzano 
gli atti loimalmente necessari 
per ammodernare i servizi in
dicati e per garantire nel con
tempo apprezzabili tonti di 
lavoro e di occupazione nei 
settori industriali che dovran
no eseguire le lavorazioni ne
cessarie ». Ricordiamo che so
no fermi, e ormai da mesi, 1 
2 m.la miliardi per interventi 
straordlnar1 nelle Perrov.e, 1 
220 m.l'ardi per Interventi ui 
genti negli aeroporti, 1 1S0 
miliardi per i primi lavori 
nel porti, 11 p'ano autobus per 
30 mila nuovi mezzi, che an
cora non e stato portato in 
Parlamento. 

Un problema a parte, ma 
non meno Importante. 6 quel
lo del trasporto merci per il 
suo rapporto con l'alto Uvei 
10 dei prezzi (si consideri che 
11 trasporto incide per II 10-
12' o sui prezzi del prodotti al 
consumo). E' necessario evita 
re che questo servizio venga 
lasciato alla spontaneità, alla 
speculazione e al parassitismo 
e spingere Invece per sistemi 
più economici primo fra tutti 
quello del traspoito merci su 
rotaia 11 cui costo è di un 
quarto inferiore a quello su 
gomma 

Su questo ampio arco di pro
blemi, ma soprattutto per 
scardinare le pesanti resisten
ze del governo sulla vertenza 
delle autolinee, tutti I lavora
tori del trasporti scendono In 
lotta. 

Parastatali: 
approvare 

la legge sul 
riordinamento 

I sindacati parastatali 
COIL-CISL-UIL si attendono 
l'approvazione della legge sul 
riordinamento del parastato 
e la soppressione degli enti 
inutili entro la metà cu gen
naio: In caso contrarlo, la ca
tegoria sarà chiamata a scio
perare. La legge — ricorda un 
comunicato della FLEP (Fe
derazione unitaria lavoratori 
enti pubblici) — è stata ap
provata dalla Camera nello 
scorso luglio ed attende anco
ra la ratifica del Senato Se
condo I sindacati, vi sarebbe 
«un permanente disinteresse 
del governo » per una soluzio
ne del problema, mentre si 
accresce la tensione del 200 
mila lavoratori de] parastato 
« che attendono da sette an- i 
ni la definizione legislativa I 
di questo provvedimento ri- I 
formatore ». I 

a! soli piobleml di « btockag-
gio » e di eccedenza produtti
va. Il che ildurrebbe la tratta
tiva ad uno sterile dilemma: 
cassa integrazione si, cassa 
integrazione no 

E' la stesti gravità della 
situazione economica nazlona 
le ed internazionale a ren
dere necessario un confron
to complessivo sulle prospet
tive del maggiore comples
so industriale italiano Soltan
to due mesi fa, in una lette 
ra al giornalisti scritta in oc 
caslone del salone dell'auto
mobile, Gianni Agnelli face-
•va affermazioni quantomeno 
imprudenti- «La crisi esiste 
ma è temporanea. Molti ci 
accusano di avere troppo ere 
duto nell'automobile non e 
stato un errore » 

Le notizie di questi giorni 
dagli USA, dalla Germania e 
dall'Inghilterra, di grandi In
dustrie automobilistiche che 
sospendono operai e licenzia
no, confermano che la crisi 
dell'auto non e affatto « tem 
poranca » ma una crisi mon 
diale che tende ad aggradarsi 

In quanto alla Fiat sem 
bra che l'aver messo 73 mi
la lavoratori a cassa Integra
zione per due mesi ed avere 
fatto 11 lungo « ponte » a Na
tale non abbia risolto 1 pro
blemi, perchè lo stock di auto 
Invendute sarebbe ancora di 
oltre 300 000 vetture e la Fiat 
starebbe ridimensionando le 
sue previsioni di vendita per 
11 1975 da 1 350 000 a 1150 000 
vetture 

Corrono Inoltre voci Insl 
stenti e non smentite di un 
nuovo imminente aumento del 
listini Fiat attorno al 14 per 
cento che sarebbe 11 qu'nto 
in soli tredici mesi II prez
zo di una « 127 » salirebbe in 
tal modo da 1 590 000 lire a 
circa 1800 000 lire, quello di 
una « 131 » versione 1 300 ce 
a due porte da 2 298.000 lire 
a 2.800 000 lire 

La Fiat, quindi, ancora una 
volta affronta I suoi proble
mi di profitto ricorrendo al
l'aumento dei prezzi, scari
cando cioè, sul consumo 1 pro
blemi che sorgono sul plano 
delle scelte di produzione. Ciò 
lascia immutate le questioni 
di fondo dell'Industria auto
mobilistica e della Fiat In 
primo luogo. 

Sulla ripresa delle trattati
ve e sugli aspetti politici ed 
economici più generali che so
no sul tappeto, 11 segretario 
generale della FLM di To
rino Paolo Franco ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione. 

« Aflrontiamo questa prima 
fase della verifica con la Fiat 
— ha detto — mentre progres
sivamente si confermano le 
tendenze recessive nella situa
zione economica e la crisi 
complessiva dt un modello che 
ha segnato lo sviluppo capi
talistico mondiale di questi 
ultimi 30 anni In questa fa
se, e a cominciare dalla Fiat, 
il sindacato richiede che il 
confronto s'apra realmente sul 
tempi, sul modi e sulle carat
teristiche della riconversione 
e della ristrutturazione pro
duttiva che investe e deve in
vestire l'economia Italiana In 
questo quadro dovranno esse
re affrontati I problemi del 
settore auto e della produzio
ne automobilistica, cioè so
prattutto come parte di una 
scelta più complessiva di ri
conversione industriale, re
spingendo un eventuale tenta
tivo dì voler concludere gli 
incontri di fatto soltanto sul 
problemi dello stockagglo e 
della eccedenza produttiva » 

Michele Costa 

A partire da oggi 

Sospesi 
a zero ore 
i duemila 
del gruppo 
Mac Queen 
1 creditori chiedono l'am-
mimstrdZione controllala 
Minaccia di fallimento 

I dmmiLi l .nor j ton do] grup
po M.a QUIKMI j partire da OR«I 
sono in CHSSJ) jnlegro7ione a 
/t'-o (ve fi prowedjnwnto. mi* 
n.iccuto ji.d d^ tempo e preno 
prima dello festività dj fine 
d unno p'.T uran parte dcj dipen
derl i de .i) stabilimento di Po 
im/ ia < c\i (niello di FiJottmno 
{ \ m o m > imi-ste or» tutti i la-
\ornto-i dell n/ienda d'abbiglia-
nien'o \d af«ra\f l re la situa-
/,on * M e mol're 1 assoluta man
canza di una naron/ia p^r quel 
t 'u* l'SUHrda il pagamento del-
1 i Cassa integratone stossa ed 
anche per le prospettive di oc 
cupnzom dei duemila la\orato 
n \ddint lura e in forse il 
p igamento dei solari arretrati 
(b n cinque mensilità') 

Dall incontro svoltosi nei ffior 
ni scorsi tra la direzione azien-
daV e le ortfnn reazioni sinda
cali nel corsu del quale è Vata 
annunciata la sosjx-nsionc totale 
d i ! la\oro dei dipendenti * 
emer-a in tuHa la sua dramma-
tiC» realtà la disastrosa condi
zione ecoiomico-fmangana del 
gruppo Infatti 1 azienda e sta
ta costretta a chiedere l'ammi-
nistra/ one controllala a partire 
dol d cembro scorso, dietro 
istanza dei numerosi c r H l o n . 
Co \uol d re che il pericolo 
di un fallimento (dal punto di 
\ ist.a giudiziario, perché sul 
piano economico il fallimento è 
H.ìu palese» non è ancora sven
talo Un pentolo per i lavora 
lor i . ov\ lamento, i quali ver
rebbero a perdere, cosi, qual
siasi garanzia in mento allo 
salvezza dell'occupazione 

La situazione attuale — come 
hanno denunciato i sindacati — 
e il frutto di una gestione ca l 
i t t r a > del «ruppo da parte dei 
proprietari 1 quali hanno pre«o 
pirccc'n riena-i dallo Stato fnon 
so'o dalla Cassa per il yia7w> 
giorno, ma anche dalla Gepi) 
per sostenere l'attività produt
tiva in tutto il gruppo e per 
assorbire un'azienda come Je 
«• sorelle Fontana » di Pomez'fl 
fatta fall ire economicamente dai 
precedenti proprietari In real
tà nessuna ristrutturazione se
ria e s*ata compiuta e. alla re
sa dei conti si trova con com
plessi industriali oggi scarw-
ìiente efficienti anche perché 
ormai pesano su di essi gli er
rori di gestione compiuti ne! 
corso <iegli scorsi anni 

I I coordinamento sindacale 
nazionale del gruppo, dal canto 
suo ha chiesto l'intervento delle 
forze politiche democratiche e 
del governo affinché non siano 
elargiti ulteriori finanziamenti 
ad una società che si è dimo
strata incapace di mantenere ì 
In olii d'oecupa7ione. Le orga
nizzazioni dei lavoratori hanno 
chiesto invece, un intervento 
responsabile e sollecito da par
te del governo affinché siano 
«cenile le nchieste sindacali, che 
vanno nel senso di un assorbì 
mento della Mac Oucen da par 
te del e ipitale pubblico. 

Edile muore 
precipitando da 
una impalcatura 

CERIGNOLA. 8 
I! muratore Giuseppe Qua

ranta, di 37 anni, è p r e c i 
tato stamani da un'Impal
catura di uno stabile In co
struzione a Stornarcela, por
tato a Cerifmola e ricovera
to nell'ospedale civile vi e 
morto un'ora dopo Secondo 
1 primi accertamenti la e -
duta e stata provocata dal
l'improvviso cedimento di 
una delle tavole che costi
tuivano l'impalcatura, posta 
n un'altezza dì sei metri I 
cnrabln'eri stanno indagar 
do per accertare eventun'. 
responsabilità. 
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